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� Continuano a ritmo serrato le indagini
dei carabinieri sull’atto intimidatorio subìto
dal sindaco Luigi Mastino, al quale la scorsa
settimana sono state bruciate due autovet-
ture parcheggiate sotto la sua abitazione. I
militari hanno acquisito i filmati di alcune
telecamere presenti nei pressi dell’attentato
e stanno vagliando gli elementi contenuti
nelle immagini. Al contempo, un’intensa at-
tività di controllo è in atto, nel tentativo di
scoprire chi potesse nutri-
re tanto livore nei con-
fronti del sindaco e della
sua famiglia, da bruciare
le auto del primo cittadino
e di sua moglie. Luigi Ma-
stino non è troppo convin-
to che un simile gesto pos-
sa aver trovato nutrimen-
to nelle accese polemiche
politiche. È più dell’idea
che si tratti della rabbiosa
reazione di qualcuno che
si è sentito danneggiato
economicamente o ha ri-
tenuto negato un diritto, a causa delle poli-
tiche dell’attuale esecutivo. Il sindaco ha ri-
badito che la sua amministrazione continue-
rà a lavorare «applicando le regole senza de-
roghe». Intanto, il Consiglio comunale è sta-
to convocato  per lunedì 30 dicembre, in se-
duta straordinaria. Ci sarà, in segno di
vicinanza al primo cittadino, anche l’ex sin-
daco Piero Casula, che aveva polemicamen-
te annunciato di non voler più partecipare
alle sedute. Si parlerà di assestamento di bi-
lancio, della convenzione per l’ufficio di se-
greteria, del diritto di prelazione nella ven-
dita di una delle vecchie concerie. In chiu-
sura di seduta si parlerà dell’atto intimidato-
rio e di quanto il Comune possa fare per con-
tribuire a garantire la sicurezza. 

Antonio Naìtana
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CRONACA | MARGHINE E PLANARGIA
NORAGUGUME. Lo sfogo del sindaco. Indagini serrate e complesse

«Non siamo tutti violenti
qui c’è gente che lavora»� Oggi e domani due

giornate dedicate a diffon-
dere “la cultura del rispet-
to e del dono”, grazie alla
campagna di sensibilizza-
zione promossa dall’Uffi-
cio lingua sarda di Maco-
mer (coordinato dall’Isti-
tuto Camillo Bellieni di
Sassari e diretto da Da-
niela Masia), in collabora-
zione con il Comune.
Questa mattina alle 11
nell’aula Magna del Liceo
Galilei, si terrà un incon-
tro pubblico. In program-
ma la rappresentazione
del monologo “Era solo
uno schiaffo”- (Fiat una
iscatulada ebbia!) di Pier
Bruno Cosso e interpreta-
to da Antonello Unida; a
cui seguiranno gli inter-
venti degli assessori co-
munali, Rossana Ledda e
Tiziana Atzori e dell’as-
sessore Erica Violanti, di
Birori. Giovedì alle 11,
presso le ex Caserme Mu-
ra, in occasione della gior-
nata della donazione del-
l’Avis Macomer, si terrà l’
incontro “Non solo un do-
no... ma un contributo di
civiltà”- (No unu donu eb-
bia... ma unu contributu
de tziviltade). «L’incontro
è frutto dell’efficace colla-
borazione tra Ufficio lin-
guistico, Comune, Avis,
Admo e Rotary -spiega
Daniela Masia-, che insie-
me costruiscono un mo-
mento di sensibilizzazio-
ne ciascuno secondo il
sua specificità». (a. na.)
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Due giornate
dedicate

alla lingua sarda

us

� Le indagini si svolgono a tut-
to campo, ma i carabinieri ope-
rano in un contesto difficile e
complesso. Si seguono diverse
piste, dentro e fuori il paese, per
far luce sull’omicidio di Giam-
pietro Argiolas, caduto sotto i
colpi di un fucile a pallettoni, nel
tardo pomeriggio di  giovedì
scorso, nel rettilineo di Chintor-
za. Gli inquirenti devono fare i
conti innanzitutto col silenzio
della gente. Dopo cinque giorni
sotto i riflettori della cronaca,
nel paese sembra però essere
tornata, almeno apparentemen-
te, quella normalità che è tanto
mancata. 

IN PAESE. Nei due bar si vede
qualche avventore in più. Sedu-
ti attorno a un tavolino tre per-
sone, forse allevatori, leggono il
giornale. In silenzio. Nessuno
osa fare commenti. Fuori in
piazza di fronte alla chiesa di
San Giacomo solo qualche don-
na frettolosa. Sembra più anima-
to il municipio. 

IL SINDACO. «Questo paese ha
bisogno di serenità- commenta
il sindaco Federico Pirosu- non
siamo tutti sotto tiro come si
vuole far credere. Qui c’è sopra-
tutto gente che lavora dalla mat-
tina alla sera. Altri con problemi
legati al lavoro che non c’è. Non

siamo un paese di violenti». 
LA VITTIMA. Per tanti non lo era

neanche Giampietro Argiolas,
che dedicava il tempo libero al-
la passione dei cavalli. Qualcuno
dice che avesse tanti nemici. Al-
tri sostengono che sia in paese
che altrove avesse invece molte
amicizie. Trascorreva gran parte
del suo tempo nell’azienda agri-
cola del babbo Leonardo a Fun-
tana e Piscamu, dove coltivava
anche la passione per i cavalli. 

Perchè Giampietro Argiolas è
stato ucciso e da chi? Silenzio
ovunque. Anche in caserma a
Dualchi e ad Ottana nessuno
proferisce parola. 

LE PISTE. Si segue la pista sila-
nese? Sono state fatte perquisi-

zioni? Tutte domande senza ri-
sposta. 

Lavorano alle indagini il mare-
sciallo Davide Usai, arrivato a
Dualchi  qualche mese fa, e il co-
mandante della compagnia di
Ottana, Massimo Meloni, che
conferma la complessità delle in-
dagini. Perquisizioni, fermi, in-
terrogatori  e possibili arresti?
«Per ora niente. Stiamo lavoran-
do», risponde il giovane ufficiale.
Nessuna indiscrezione, ma si sa
che le piste battute sono molte,
a Noragugume e altrove. 

Si scava nel recente passato di
Giampietro Argiolas si cercano
amici e nemici.

Francesco Oggianu
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Attentato contro Mastino

Bosa, il piromane
ripreso in azione
dalle telecamere?

PER ORA L’UNICA COSA CERTA È IL

SILENZIO PIOMBATO SULL’OMICIDIO

DI GIAMPIETRO ARGIOLAS, CHE

CERTO NON AGEVOLA IL LAVORO

DEGLI INQUIRENTI.

MACOMER. Luigi Morittu sostituisce Antonio Succu

Distretto sanitario: il presidente
� Il sindaco di Silanus Lui-
gi Morittu è il nuovo presi-
dente della Conferenza so-
cio sanitaria del distretto
del Marghine. È stato eletto
all’unanimità, ieri mattina,
dall’assemblea dei sindaci
dell’Unione dei comuni.
Morittu subentra ad Anto-
nio Succu, eletto nei giorni
scorsi presidente della Con-
ferenza territoriale socio
sanitaria dell’Asl di Nuoro.
Tra gli obiettivi principali
del neo presidente, quello
di rafforzare il sistema sa-
nitario del territorio, inter-

venendo sulle questioni
che, da tempo, attendono
risposte urgenti. A partire
dalla manutenzione e mes-
sa a norma di tutti gli im-
mobili della Asl nel territo-
rio, compresi gli ambulato-
ri medici. «Porterò avanti la
battaglia intrapresa dal mio
predecessore, Antonio Suc-
cu, -dice Morittu- sul poten-
ziamento del servizio di ria-
bilitazione del Poliambula-
torio, che punta a raddop-
piare il numero degli attua-
li 9 posti della riabilitazione
estensiva e ne chiede altri 9

per quella intensiva, con
l’inserimento delle reti di
erogazione dei gas medica-
li nei locali predisposti. Ciò
comporterà anche un in-
cremento dell’organico».
Tra gli obiettivi anche acce-
lerare l’apertura dei cantie-
ri per la realizzazione della
Residenza sanitaria assisti-
ta, per la quale Succu, ha
chiesto da tempo l’amplia-
mento del numero dei posti
letto previsti nel progetto,
portandoli da 40 a 60. 

Alessandra Nachira
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UNIONE DEI COMUNI.Voto unanime sul progetto della Regione

Polo scolastico: accordo raggiunto
� Accordo raggiunto al-
l’unanimità dai sindaci del-
l’Unione dei comuni riuniti
ieri con all’ordine del gior-
no la questione del Polo
scolastico unico della Pla-
nargia e Montiferru. 

Bisognava pronunciarsi
sul progetto proposto dalla
Regione e finanziato per ol-
tre quattro milioni di euro:
una scuola innovativa non
solo dal punto di vista delle
strutture ma anche per la
qualità dei corsi proposti,
rivolti ad un collegamento
con le nuove tecnologie in-

formatiche e con le lingue e
lo sport. Dopo le polemiche
dei giorni scorsi che aveva
opposto i comuni del Mon-
tiferru e quelli della Planar-
gia su opposte valutazioni,
ieri ha prevalso la politica
e la necessità di mantenere
unito il sodalizio fra i co-
muni della zona. 

Via libera quindi al pro-
getto regionale, con un ac-
cordo interno che vedrà
questo Polo scolastico, per
quanto unico, struttural-
mente diviso fra tre comu-
ni: Scano Montierro, Bosa e

Tresnuraghes. In successi-
vi incontri questo partico-
lare aspetto sarà oggetto di
una discussione tecnica. Il
sindaco di Bosa Luigi Ma-
stino esprime la propria
soddisfazione: «Accanto al
Polo scolastico di Bosa po-
trà operare un Polo della
Planargia, davvero innova-
tivo. 

Hanno prevalso, infine, le
ragioni dell’unità, tra i co-
muni della Planargia e del
Montiferru».

A. N.
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MACOMER. La protesta di Confindustria ai tagli all’Istituto tecnico superiore

Bornioli: «Ennesimo schiaffo al nostro territorio»
� Le risorse che la Regione ha desti-
nato ai due istituti tecnici superiori di
Cagliari e Sassari, in fase di costitu-
zione, erano assegnate inizialmente
all’Istituto superiore di Macomer, po-
lo di eccellenza regionale che opera
da quattro anni, con ben quattro cor-
si attivi. «L’ennesimo schiaffo al no-
stro territorio- scrive in una nota il
presidente di Confindustria Roberto
Bornioli- È un fatto gravissimo che ta-
glia le gambe all’Istituto di Macomer
e colpisce per l’ennesima volta la Sar-
degna centrale a vantaggio delle aree
più forti a nord e sud dell’Isola. Con
la logica del duopolio Cagliari-Sassa-
ri, la Sardegna centrale finisce per pa-
gare il prezzo più alto in termini di ri-
sorse (sistematicamente sottratte) e
di riconoscimento (continuamente
negato). Se si continua con questa lo-
gica di tagli e ridimensionamenti il

nostro territorio e le zone interne fi-
niranno per soccombere». Confindu-
stria è uno dei soci fondatori  della
scuola post diploma ad alta specializ-
zazione quale l’Its di Macomer. «È sta-
to il primo Istituto tecnico superiore
in Sardegna- scrive Confindustria-
con una forte valenza strategica e rap-
presenta una delle realtà formative
più importanti del centro dell’Isola,

da salvaguardare e sostenere, soprat-
tutto in un territorio come il nostro
con indici elevati di dispersione sco-
lastica e disoccupazione giovanile».
Di fatto, l’assessorato regionale al-
l’istruzione, taglia da una parte le ri-
sorse destinate all’Its di Macomer,
mentre dall’altra prima istituisce e
poi finanzia un ITS a Sassari nello
stesso settore (l’agroalimentare) in
cui opera l’Istituto del Marghine. Con-
findustria conclude: «Perché istituire
e finanziare a meno di settanta chilo-
metri l’uno dall’altro due istituti tec-
nici superiori con le stesse caratteri-
stiche e specializzati nello stesso set-
tore? Un doppione è inutile e danno-
so con i due istituti che finiranno ine-
vitabilmente per farsi concorrenza e
in prospettiva uno dei due è destina-
to a soccombere».(f.o.)

RIPRODUZIONE RISERVATA

L’AGGUATO

Il primo
cittadino
Federico Pirosu 
e, nella foto
centrale,
il luogo 
in cui è stato
ucciso Argiolas

L’auto bruciata

BOSA

Il nuovo comandante
Ieri mattina il luogotenente Gavino Graziano ha as-
sunto il comando della stazione dei carabinieri di Bo-
sa. Proviene dal nucleo operativo della compagnia di
Porto Torres. Appena insediato ha fatto visita al sin-
daco Luigi Mastino , insieme al capitano Giuseppe Pi-
schedda comandante della compagnia di Macomer.
(a.n.)

Roberto Bornioli
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